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MILANO — Continente 
sommerso, oscuro, magma
tico. Tlmberland e Moncler 
per 11 partito degli Indiffe
renti, del senza slancio, del 
piedi per terra. Rivoltarsi? 
No grazie. Questi I commenti 
a tentoni sul giovani. Questi 
fino a qualche giorno fa. Poi 
bravi, bravissimi. Vogliono 
solo studiare. Non Intendono 
cambiare 11 mondo, non han
no modelli di società da pro
porre o nemici da distrugge
re. Eccezionali. Pazienza se 
qualcuno ha 1 capelli tinti di 
arancione, la testa rasata, 11 
codino lungo lungo. Una ge
nerazione che mette bene In 
vista le proprie sovversioni, 
ma di abbigliamento. Che 
non investe in Buoni del Te
soro ma risparmia per la mo
tocicletta e la cuffia stereo. 
Miraggio o miracolo, abbia
mo incontrato la generazio
ne insieme apocalittica e In
tegrata. La politica l'accol
gono eoa un clima freddo, 
quasi polare. Comunque, 
state tranquilli, non farebbe
ro male a una mosca. 

Abbiamo detto: commenti 
a tentoni. Ispirati al figlio, 
all'amico del nipote, al cugl-
netto di secondo grado. Af
fetto tanto, scientificità po
ca. Eppure ricerche serie ce 
ne sono. Ce ne sono da alcuni 
anni. Non si tratterà di Ipo
tesi di ferro o di interpreta
zioni esatte al cento per cen
to, ma queste Ipotesi e queste 
Interpretazioni alutano, co
munque, ad andare un po' 
più In là dell'Immagine ste
reotipata che ci costruiamo 
di loro. Tra le ricerche, quel
la recentissima, promossa 
dallo lard, li tempo del glo-
vani, e pubblicata dal Muli
no, a cura di Alessandro Ca
valli. 

Assieme a Cavalli, che In
segna sociologia alla Facoltà 
di Economia e commercio 
all'università di Pavia, cer
chiamo di leggere alcuni 
modi di vita di questa gene
razione. Specificamente, 11 
modo di porsi di questa ge
nerazione nel confronti del 
tempo. Anche se ci tiene su
bito a dire che «esistono trop
pe disomogeneità — per 
esemplo la rappresentazione 
strutturata o destrutturata 
del tempo della propria vita 
— per ridurle a diagnosi net
te e chiare. 

— Nel «Tempo dei giovani» 
avete intervistato, a Mila
no, giovani tra i sedici e 1 
ventisei anni. Soltanto gio
vani maschi. Come mai? 
«All'Inizio Intendevamo 

affrontare 11 tema "tempo" 
con 1 ragazzi e le ragazze. Poi 
ci slamo convinti che non 
era possibile con lo stesso 
apparato di categorie. Dopo 1 
maschi, adesso sarà la volta 
delle femmine». 

— In questo Ottantacinque 
pare che le ragazze siano 
meno separate, più inte
grate. A loro agio. Convinte 
di sé. Risultato del femmi-

" nismo, giovani donne pò* 
stfemminlste? 
•Dalle prime risposte sem

bra che ci sia una enorme di
stanza dal femminismo. Di
cono: è stato un movimento 
importante. Aggiungono: 
perciò non bisogna esagera
re». 

— Torniamo ai ragazzi 
dell'85. Questo movimento 
ha spostato la vostra ricer
ea? 
«Certo, la parte empirica 

del nostro lavoro era Iniziata 
nell'Ottanta, con una gene
razione diversa dall'attuale. 
Noi coglievamo la coda del 
•77. Giovani che avevano at
traversato momenti di esal
tazione, di delusione, poi 
magari di ripensamento. 
Che non rinnegavano ma 
neppure riproponevano quel 
genere di organizzazione». 

— Nel Settantasette si sco
pre in maniera radicale la 
violenza dell'emarginazio
ne. La generazione attuale 
è più politica, meno radica
le? 
•Queste sono le prime 

esperienze di una generazio
ne assolutamente vergine di 
politica. Non solo perché 
senza padri né maestri, ma 
soprattutto perché si ritrova 
senza fratelli maggiori». 

— Sono importanti I fratel
li maggiori? 
«Sono decisivi. Ma 11 ha 

bruciati l'esperienza del Ses
santotto, del Settantasette. 
del terrorismo. Fratelli reti
centi. muti. Sentono di non 
aver nulla da trasmettere». 

— Nessuna continuità con 
il Sessantotto? 
«Ne hanno raccolto l'ele

mento antlburoratlco. A 
questi ragazzi non piacciono 
le spiegazioni totalizzanti e 

Chi sono i giovani dell'85? «Una generazione politicamente vergine, ma capace di denunciare 
il mondo adulto. Competitiva ma con una solidarietà di gruppo. Il loro movimento è un 

"media event", ma la loro cultura va oltre i media»: parla il sociologo Alessandro Cavalli 

neorealisti 
non coltivano alcuna fiducia 
messianica. Possiedono una 
freschezza per molti versi sl
mile a quella del movimento 
americano per 1 diritti civili». 

— Il movimento america
no di «Fragole e sangue» 
che torna dopo 15 anni? 
«Ma è ripreso in maniera 

del tutto nuova. Quest'anno, 
mi hanno raccontato, si è 
avuto nelle università un 
gran numero di occupazioni 
per protestare contro la poli
tica del Sudafrica». 

— Dunque, circola un ele
mento antiburocratico. E 
la disoccupazione, il rap
porto studio-lavoro, è per 
loro un problema? 
•Lo spettro ce l'hanno da

vanti, ma U nodo è troppo 
complesso perché riescano 
ad analizzarlo. D'altronde. 
questi giovani al muovono 
come se la questione fosse 
solo quella di una offerta di 
lavoro più qualificata e non 
quella di una domanda trop-

Ma questa 
laurea è 
tutta da 

strappare 
L'ESAME — Nove esami di 
cllnica psichiatrica In una 
mattinata grigia. Spaventa-
ti, gli studenti tentano di far 
vedere che hanno letto un li
bro. Qualcuno di loro dimo
stra di esserci riuscito. Penso 
al giorno in cui qualcuno che 
sta male si Incontrerà con 
uno di loro. Cerco di Imma
ginare che paura avranno al
lora, da medici, se sarà slmi
le a questa, se sapranno a chi 
chiedere aiuto a loro volta, se 
tenteranno di dare risposte, 
come ora, dicendo la prima 
cosa che viene loro In mente. 
Al poveri di cultura e di soldi 
che piegheranno la testa di 
fron te al loro errori. Al ticchi 
che alzeranno 11 sopracciglio 
ripiegando in fretta da un al
tro. al disordine In cui tutto 
questo cresce. Al disordine 
cui tutto questo porta. 

IL PUNTO DI VISTA DEL
LO STUDENTE — Le lezioni 
di cllnica psichiatrica si 
svolgono all'interno di un 
corso semestrale. Superata, 
per giusti motivi di ordine 
etico, l'abitudine di portare f 
malati a lezione (qualcuno 
del lettori ricorderà Family 
Life, un film che ebbe a suo 
tempo un discreto successo) 
Impossibile l'ingresso mas
siccio degli studenti nelle 
corsie, negli ambulatori, o 
nel dav-ospltal ospedalieri, 
inaccettabile da parte degli 
universitari l'idea per cui le 
strutture territoriali possono 
dare un contributo alla di
dattica, la situazione che si è 
andata creando negli anni è 
quella di un Insegnamento 
che non prevede l'incontro 
con il paziente, la discussio
ne del caso, l'esperienza del
la cllnica. In psichiatrica ed 
In oculistica. In ginecologia 
ed In pediatria, In otorino ed 
in neurologia, in chirurgia 
ed in medicina, la laurea al 

prende, anche con 110 e lode, 
senza aver incontrato un 
malato. Con alcune eccezio
ni, ma con un problema che 
resta comunque assai grave. 

UN PROBLEMA PIÙ GE
NERALE — L'assurdità con 
cui ci si confronta non fini
sce qui. SI rende conto qual
cuno del fatto per cui la lau
rea è ancora oggi laurea in 
medicina e chirurgia ? Accet
terebbe mal qualcuno di far
si operare da un laureato di 
oggi? L'ordine degli studi e 
l'elenco delle funzioni rese 
possibili dalla laurea furono 
definiti In un tempo In cui lo 
studente si preparava a fare 
Il medico condotto In una so
cietà profondamente diversa 
da quella di oggi. Non esìste 
paese del mondo moderno, 
ad est o ad ovest, tranne li 
nostro, che non abbia tenta
to di adeguare l'organizza
zione degli studi al cambia
mento in cui il mondo della 
medicina è stato impetuosa
mente sospinto nel XXseco
lo. Ma il problema proposto 
dalla nostra università è un 
problema ancora più genera
le perché, con l'eccezione 
parziale di alcune facoltà 
scientifiche su cui più diret
tamente si è esercitata la 
pressione dell'industria (in
gegneria, tìsica, in parte mi
nore biologia o geologia), 
mancanza o carenza grave di 
Indicazioni per un adegua
mento del corsi di laurea alle 
novità del mondo In cui vi
viamo riguarda le facoltà 
tradizionali e molte delle più 
affollate. Sa fare qualcosa di 
utile per sé o per gli altri co
lui che si laurea In legge? Ha 
competenze utili all'insegna
mento colui che esce dalla 
/«coita di lettere? Esiste an
cora ti filosofo?Puòesercita
re una professione del tipo di 

quella prevista per lui dal 
servisi, lo studente che si 
laurea In psicologia? È un 
nodo Importante, da scio
gliere qui per chi si occupa di 
occupazione giovanile, per
ché un raccordo fra questa 
università e questo mondo 
del lavoro viene stabilito sol
tanto attraverso tre strade 
assai discutibili: una forma
zione pubblica post universt
taria, estremamente seletti
va ma Indispensabile per le 
carriere forti (magistrato, 
notalo, chirurgo, ecc.), una 
formazione privata a paga
mento o per cooptazione ne
cessaria per le nuove carrie
re (psicoterapeuta, giornali
sta ecc.), o la utilizzazione di
retta del titolo conseguito 
all'Interno di una nicchia, il 
tposto» in cui non sarà neces
sario esercitare le competen
ze da esso previste. Accordo 
tacito e fortissimo sul 

pò ristretta». 
— Hai detto: una genera
zione vergine di politica. È 
un guaio o un vantaggio? 
•Un vantaggio. Ragazzi 

completamente sprovveduti 
hanno la capacità di stupirsi 
di fronte a ciò che per 1 politi
camente scaltriti non produ
ce alcuna meraviglia». 

— Cosi svelano che il re è 
nudo? 
«Gli si ripete che devono 

studiare, che devono dimo
strarsi rigorosi, seri. Dopodi
ché 1 muri delle aule cadono 
a pezzi, gli insegnanti sono 
ignoranti. Da una preceden
te ricerca ("Giovani oggi", 
editore II Mulino) risultava 
che 1136% del ragazzi ha di
chiarato di percepire gli In
segnanti come degli incom
petenti. Il 63% sostiene che 
SII Insegnanti hanno la ten

enza a non considerare le 
esigenze e il punto di vista 
degli studenti. Insomma, 
questa generazione scopre le 
contraddizioni degli adulti. 

GII rinfaccia di non avere 
coerenza tra valori e com
portamenti, tra discorsi e 
fatti». 

— Adulti che predicano be
ne e razzolano male. Tutta
via dei quindicenni hanno 
protestato contro la Finan
ziaria. Contro il tentativo 
di ricostruire una scuola 
selettiva e per il diritto allo 
studio. 
•Secondo me la Finanzia

rla è l'appiccicaticcio del 
movimento. Magari in que
sto modo ritengono di tro
varsi delle alleanze, ma 11 te
ma mi sembra comunque 
poco avvertito. Pagare cen
tomila lire In più di tasse sco
lastiche non è gran cosa: un 
pieno di benzina, non mi 
sembra In fondo che sia un 
attacco al diritto allo studio. 
La Finanziarla gli faceva di
ventare politico 11 discorso e 
perciò se la sono acchiappa
ta». 

— Nella manifestazione 
c'era un cartello: vogliamo 
emergere. Questa sarà una 
generazione tutta di yup
pie», tutta: mamma, da 
grande farò il manager? 
«Non c'è egualitarismo in 

questo tipo di ethos giovani
le. Hanno una forte competi
tività. La solidarietà riguar
da problemi reali: palestre, 
laboratori. A Milano, dopo la 
scintilla del II Artistico, 
ognuno si è rintracciato le 
carenze nel proprio istituto. 
Poi 11 salto. Il movimento ha 
capito che la controparte era 
politica. Il ministero, non l'i
stituto o 11 preside dell'Istitu
to. Arrivano a Roma In due
centomila. Senza un filo di 
organizzazione». 

— Hanno accusato il Pel, la 
Fgci di aver fornito l'orga
nizzazione. La Falcucci ha 
.detto: «Sono ragazzi tra
sportati». Senza dubbio. Da 
Caltanissetta un mezzo di 
trasporto serve. A piedi ci 
vorrebbe troppo tempo. 
«A organizzare la manife

stazione sono stati 1 media. A 
Caltanissetta come a Trieste 
la questione era unicamente 
quella di conoscere l'ora e 11 
giorno fissati per la manife
stazione». 

— Allora duecentomila a 
Roma rappresentano un 
«media event»? Più vanno 
davanti alle telecamere e 
più le telecamere li ripren
dono. Peccato solo che non 
si facciano pagare. In Ame
rica lo pretendono. 
«Stampa e televisione han

no funzionato da strumento 
del movimento. Il movimen
to, per parte sua. ci ha messo 
dentro delle concrete "do-
leances"». 

— Ma le domande sociali 
sono uguali a Caltanissetta 
come a Trieste? Se a Calta
nissetta riempi le scuole di 
software, che vantaggio ne 
trai? 
•In Italia si è verificato — 

e da anni — un grosso pro
cesso di unificazione cultu
rale. D'altronde la scuola, 
oggi, è solo una delle fonti su 
cuT si fonda la cultura di 
questa generazione. X mes
saggi 11 colgono un po' do
vunque. E sono messaggi 
omogeneizzanti». 

—Tra i messaggi c'è anche 
quello, che segnala una 
profonda ritrosia, nel con

fronti della politica? 
«Nel confronti di un'Im

magine bassa della politica. 
Oltre al comportamenti an-
«burocratici c'è 11 timore 
dell'organizzazione che sof
foca l'individuo. Perciò pre
feriscono agire in piccoli 
gruppi, con un rapporto fac
cia a faccia. Il gruppo ha una 
forte solidarietà interna ben
ché agisca senza scopi collet
tivi». 

— Non gli Interessa cam
biare il mondo... 
«Ma la quantità di discorsi 

che fanno sul casi del singoli 
componenti gii serve da sup
porto psicologico. D'altron
de, per 1 gruppi più spettaco
lari, l'identità è legata all'ab
bigliamento, a ciò che appa
re. Benché ognuno Interpreti 
poi questa apparenza In for
ma Individuale». 

— Borchie, spolverino ne
ro, orecchini sarebbero ele
menti costitutivi dell'iden
tità? 
«Piuttosto forme di tra

sgressione simbolica al codi
ci comunicativi del mondo 
adulto. Ma la trasgressione 
si ferma 11, non lambisce I 
comportamenti». 

— I comportamenti e il 
tempo. Dalla vostra ricerca 
emerge spesso questa sen
sazione di vita schiacciata 
sul presente. Simile alla 
metafora di «1984». Il pas
sato è solo un buco di me
moria, dal momento che il 
Grande Fratello, con il suo 
controllo, è riuscito ad alie
nare il senso della durata. 
«I giovani non si sentono 

parte di un destino colletti
vo, non vedono una conti
nuità tra passato e futuro. 
Basta riflettere sul muta
mento delle culture politiche 
che si trasmettevano per 
aree, zone, condizioni sociali, 
Non è più cosi. Diminuisce il 
numero degli iscritti alla 
Fgcl con 11 padre comuni
sta». 

— Però alla famiglia resta
no aggrappati, «11» c'è con-
•Una volta avevano voglia 

di diventare grandi, giacché 
del grandi Invidiavano 1 pri
vilegi. Adesso entrare nel 
mondo adulto equivale a 
perdere libertà di movimen
to, autonomia. L'adulto si 
veste di grigio e accetta di 
stare nel ranghi». 

— E per il futuro? 
«Considerano inutile pen

sarci siccome 11 futuro è poco 
controllabile. Temono an
che, progettando, di restrln-
Serio. DI qui la "sindrome 

ell'esplorazlone" e l'Idea di 
tenere gli orizzonti aperti il 
più a fungo possibile. Non 
hanno ipotesi di risparmio, 
bruciano tutto in fretta». 

— Sono figli del consumo, 
figli di questo tempo? 
«E per molti la risorsa-

tempo non è scarsa. Soprat
tutto per quelli che minimiz
zano li tempo del dovere». 

Lo spiega perfettamente la 
risposta di Gianluca (venti-
sei anni, Impiegato) che 
chiude il libro U tempo del 
gtovant «Al futuro non pen
so mal... vorrei fare tutto su
bito. Ho sempre paura di non 
Ster fare quello che voglio. 

ie qualcuno o qualcosa 
possa impedirmelo...». 

Lettela Paoloz2l 

di carta, sul suo valore, sul 
suoi limiti in cui si legge 
gran parte dell'Inefficienza 
che rende giustamente fa
mosa da noi ed altrove la no
stra pubblica amministra-
rione: ivi compresa, ovvia
mente, quella che si occupa 
dell'università. 

UN TRIANGOLO INFER
NALE —Mostruosità del ge
nere si reggono solo su so
stanziose convergenze di in
teressi. SI parte nel caso spe
cifico dalle convenienze più 
o meno confessabill di un 
gruppo di potere, I professori 
ordinari, che filtragli accessi 
dei nuovi sulla base di proce
dure statili a quelle richieste 
dalla afOUaslonl nelle logge 
massoniche, più che a quelle 
previste da un pubblico con
corso. Tumore bene inserito 
nella società che lo esprime, 
metastaticamente articolato 

nelle sedi politiche in grado 
di metterlo in discussione, 
un gruppo del genere tende 
soprattutto a restare uguale 
a se stesso nel tempo ed è ga
ranzia viva ed operante del-
l'Impossibilità al cambiare. 
Nessuna disciplina Inutile si 
cancellerà da sola. Un grup
po di discipline Inutili avver
serà sempre, se ha il potere 
di farlo, l'ingresso delle nuo
ve in grado di prendere il lo
ro posto in facoltà. Affidato 
al professori di ruolo, il cam
biamento non avverrà mal, 
perché la difesa corporativa 
degli interessi coincide, In 
un numero troppo grande di 
casi, con la difesa di ciò che 
vi è di morto all'interno delle 
università. Con l'alleanza 
subdota ma forte del docenti 
che aspettano di essere coo
ptati e che sanno di dovere 
accettare, perché ciò avven
ga, il patto di sangue propo
sto dai più potenti, con l'al
leanza inquieta e rassegnata 
(parlo sempre delle grandi 
facoltà) degù studenti cui 
basta il pesto di carta e che 
sembrano ben contenti, 
spesso, di conseguire 11 loro 
obiettivo nel modo meno fa
ticoso possibile. 

Si sta rompendo qualcosa 
all'interno di questo patto 
Infernale? Slete arrivati, vai 
studenti deW8S, a capire 11 
modo In cui la mostruosità 
del gioco universttario si ri
versa infine tutto su di voi? 
Sarete In grado di scoprire II 
ghigno dietro al sorriso con 
cui vengono accolte le vostre 
manltestastoni? Saprete es
sere un po'meno ingenui di 
quelli del Watt rendo conto 
di conoscervi troppo poco 
per sapere, e di vote chiede
rò a voi moltissime altre co-
se. Saprete esigere un dibat
tito ampio, pubblico, senta 
Srtudwalisul futuro delle 

versltà dopo aver ottenu
to il ritiro delle norme infa
mi sulle tasse scolastiche? 
Chiederete il licenziamento 
del professori che non lavo
rano, la discussione annuale 
dei corsi da aprire oda chiu
dere, il ricambio del persona
le docent»? Arriverete a met
to» In questione, accusan
dolo puboUcamente, il grovi
glio ditteresti e di deboies-
seedl Ignorante che si na
sconde dietro le astoni con
crete di coloro che dovrebbe-
m occuparti, nelle universi
tà e nei «ove futuro? 

governi, del vostro 

ANCORA QU BAICI — La 
studentessa spaventata che 
viene chiamata per ultima 
piange già tuli» prima do

manda, Ho la sensazione 
precisa, visiva, di un cervello 
contratto dolorosamente 
nello sforzo di capire qual
che cosa che sfugge, qualche 
cosa che attiene al contesto 
In cui l'esame si sta svolgen
do. Assurdità di una situa
zione accettata per anni In 
cut st sperimentano acuta
mente oggi, per caso, la con
traddittorietà e la violenza. 
Per lei, che deve decidere se 
vale la pena studiare, In que
sto modo. Per me, che mi 
trovo di fronte alla scelta 
finta, bocciarla o promuo
verla, sgridarla o consolarla, 
dirle che dovrà da medico 
occuparsi di queste cose o 
dirle che da qualche parte, 
comunque, troverà uno psi
chiatra a cui chiedere aluto. 

Novembre gonfio di piog
gia fuori daùa finestra. QU 
studenti scrivono le doman
de sul foglietti di carta. Spa
ventati e lontani, assistono 
obbedienti al rito che st cele
bra un'altra volta sulle cene
ri di quella che avrebbe potu
to essere l'università. Non si 
può non pensare con rabbia, 
guardandoli, all'Ingiustizia 
di una situazione In cui è lo
ro, solo loro, la responsabili
tà di un possibile cambia
mento. Penso, firmando, che 
sindacati e forze della sini
stra, il mio partito stesso non 
hanno saputo cogliere fino 
In fondo, In tutta la loro 
esplosiva corporeità, gli ef
fetti ente te U della contraddt-
ttone decisiva del manteni
mento di una divisione in 
classi della società. Senta 
rendersi conto del modo in 
cui, in una società come la 
nostra, Flsolamento del gio
vani e det deboli resta l'arma 
più forte della conservasto-
ne. Penso che a tutto questo 
si dovrebbe reagire. Che Usi-
sterna é bloccato, oggi, intor
no a regole più torti della vo
lontà del sìngoli, che non i 
per niente facile raccordare I 
bisogni portati In questi 
giorni sulle piatte dittila 
con una piattaforma di pro
poste in grado di risolvere 
una crisi di questa gravità. 
Che i necessario muoversi in 
questa direttone tuttavia, se 
st ha intensione di andare ol
tre le mani festastonl di soli-
darietà alle lotte del giovani 
deW9S. A meno che ti discor
so non sia, ancora una volta, 
quello di utillsmre la loro 
proposta per aumentare 
flussi di denaro e di potere 
che scorrono da tanto, senta 
mettere In crisi la malattia 
di Dando, verso l'università, 

UtfCinctlnl 


